
Perché una pubblicità è motivante

• È un materiale autentico che stimola automaticamente gli studenti. .

• È un messaggio breve, riascoltabile, che riflette uno spaccato culturale del paese.

• La componente verbale e quella visiva vanno di pari passo, così l’emisfero destro 
può occuparsi dell’aspetto visivo/globale e quello sinistro dell’aspetto 
verbale/analitico.



ROAR

ROMPERE LA 
MONOTONIA

OTTENERE 
RISULTATI

AUMENTARE IL 
COINVOLGI-

MENTO

RENDERE IL 
COMPITO 

INTERESSANTE



Cono dell’apprendimento (dale)
Fare 

un’esperienza 
reale

Partecipare ad una 
discussione

Guardare un film, una 
dimostrazione, un’esposizione

Leggere, ascoltare, guardare una fotografia

COINVOLGIMENTO
ATTIVO

Si ricorda il 90 % 
dell’esperienza

Si ricorda il 70 % 
dell’esperienza

Si ricorda il 50 % 
dell’esperienza

Si ricorda il 10/20 %
dell’esperienza



L’evento comunicativo e il fraintendimento
cosa deve sapere/saper fare un apprendente per ordinare un caffè? 

• L’apprendente di italiano in Italia può recarsi in un bar ed ordinare un caffè, 
esprimendosi certamente in maniera appropriata (codice verbali) e 
adoperando correttamente i tratti non verbali (sorridere, alzare la mano per 
richiamare l’attenzione); tuttavia potrebbe non sapere che l’abitudine 
italiana del caffè corrisponde ad una pausa molto rapida, tendenzialmente 
in piedi davanti al bancone e che, invece, ordinare un caffè seduto al tavolo 
comporta un sovrapprezzo. Un evento del genere può generare 
concretamente problemi fra un apprendente di L2/LS e il cameriere nativo. 



RIASSUMENDO

FASE INIZIALE 
(globalità e 

motivazione)

• Orientamento, 
esposizione, 
spiegazione, 
comprensione 
globale 

FASE DI RINFORZO 
(analisi)

• Analisi lessico-
semantica, 
strutturale 
morfosintattica, 
testuale)

FASE DI SINTESI 

• Riesposizione al 
testo, discussione, 
esposizione di 
esperienze personali 
e punti di vista

FASE DI CONTROLLO

• Test e prove per 
accertare la 
conoscenza dei 
tratti illustrati 

OPERAZIONI 
SUPPLEMENTARI 

• Ampliamento della 
problematica, 
gruppi di lavoro, 
esposizione dei 
lavori, confronto e 
discussione
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